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~
un grande piacere accogliere
Enuovamente Fatma lbrahimi che
torna allo Spazio COMEL dopo aver
vinto il Premio COMEL del Pubblico nel
2025.
Ospitare la sua personale significa per noi
rinsaldare un legame nato con il Premio
e, insieme al pubblico, approfondire la

conoscenza del suo universo artistico e
della sua continua evoluzione creativa.

L'esposizione si sviluppa come un itinerario
visivo articolato in due anime in costante
dialogo. Da una parte troviamo una
serie di disegni minuziosi e dettagliati
che ricordano le tavole botaniche di un
tempo, ma popolate da specie inedite,
nate dall'immaginazione dell'artista.
Dall'altra, grandi tele ricche di colore e
di forme dinamiche che sembrano quasi
muoversi e moltiplicarsi sotto lo sguardo
dell'osservatore.

Il percorso espositivo € un invito a guardarsi
intorno con rinnovata curiosita. Fatma
ci mostra come l'elemento naturale e
quello artificiale possano fondersi in modi
del tutto inaspettati, dando vita a forme
nuove e affascinanti: una vera e propria
esperienza immersiva capace di sfidare
la nostra percezione della realta.

E un’altra occasione per noi per
ribadire come l'arte sia uno strumento
impareggiabile di osservazione del reale,
capace allo stesso tempo di immaginare
possibili futuri e di dare forma a mondi
interiori inaspettati.

Maria Gabriella e Adriano Mazzola

FATMA'S
VISIONARY
UNIVERSE

again Fatma Ibrahimi, who returns to

Spazio COMEL after winning the 2025
COMEL Audience Award.
Hosting her solo exhibition allows us to
strengthen a bond born with the Award
and, together with the public, to deepen
our understanding of her artistic universe
and of her ongoing creative evolution.

I t is a great pleasure to welcome once

The exhibition unfolds as a visual itinerary
articulated in two components that
remain in constant dialogue. On one
side, we encounter a series of meticulous,
finely detailed drawings that recall the
botanical plates of the past, yet populated
by unprecedented species born from the
artist’s imagination. On the other, large
canvases rich in color and dynamic forms
that seem almost to move and multiply
under the viewer'’s gaze.

The exhibition path invites us to look around
with renewed curiosity. Fatma shows
us how natural and artificial elements
can merge in entirely unexpected ways,
giving rise to new and fascinating forms:
a truly immersive experience capable of
challenging our perception of reality.

It is once again an opportunity for us
to reaffirm how art is an unparalleled
instrument for observing the reality, while
at the same time imagining possible
futures and giving shape to unexpected
inner worlds.

Maria Gabriella e Adriano Mazzola

Atrivulva quadridens, 2025

Tecnica mista su alluminio - Mixed media on aluminium

T00 X100 x8cm



POST NATURALIA

di Dafne Crocella

o, la natura non finisce. Si trasforma, muta,

assume configurazioniinattese. Cio che appare

oggi come artificiale, contaminato o residuale
non rappresenta necessariamente la fine del vivente,
ma lI'emersione di nuovi ecosistemi, nuove logiche di
relazione tra materia, tecnologia e organismo.
La ricerca di Fatma Ibrahimi nasce da questa
consapevolezza: I'impossibilita di pensare la natura
come qualcosa di separato dall'intervento umano.
Il paesaggio contemporaneo appare ormai come
un territorio ibrido, attraversato da stratificazioni
biologiche, tecnologiche e culturali in cui il confine
tra organico e artificiale diventa sempre piu instabile.
Le opere in mostra si muovono all'interno di
guesta soglia ambigua. Fatma lbrahimi costruisce
un immaginario in cui il vivente non scompare,
ma continua a trasformarsi attraverso processi di
ibridazione, proliferazione e mutazione della materia.
Da un lato, I'artista costruisce un dettagliato erbario di
specie immaginarie post-umane: organismi plausibili
ma mutati, catalogati con precisione quasi scientifica,
come frammenti di un ecosistema futuro o parallelo.
Dall'altro, grandi paesaggi pittorici mostrano ambienti
densi, proliferanti e perturbanti, in cui quelle stesse
forme vegetali riemergono immerse in strutture piu
vaste, caotiche solo in apparenza.

L'erbario non si oppone ai paesaggi inquieti delle tele,

Ma ne costituisce piuttosto la grammatica nascosta.

Cido che inizialmente appare come proliferazione post naturalia (Rubrum), 2026

incontrollata rivela progressivamente una struttura  Acrilico e olio su tela - Acrylic and oil on canvas

complessa di relazioni, ricorrenze ed equilibriinterni. 62 x14cm

Il catalogo non ordina il caos: mostra che il caos possedeva gia un ordine. Le opere sembrano infatti
suggerire che cid che percepiamo come minaccioso o perturbante derivi spesso dall'incapacita dello
sguardo umano di leggere sistemi troppo complessi per le proprie categorie abituali. Le forme vegetali
mutate, gliinnesti organici e le proliferazioni cellulari costruiscono ecosistemi che possiedono una propria
logica interna, autonoma e coerente. |l perturbante nasce allora non da qualcosa di completamente
estraneo, ma da cio che ciappare insieme familiare e alieno: un paesaggio che conserva tracce riconoscibili
del biologico pur eccedendo le strutture attraverso cui siamo abituati a interpretarlo.

In Post Naturalia la natura non coincide piu con un'immagine romantica di purezza e armonia, ma con
un organismo complesso, instabile e contraddittorio, attraversato dalle infrastrutture tecnologiche,
dall'laccumulo dei residui e dalla continua trasformazione della materia. Eppure, dentro questo scenario
di mutazione permanente, il vivente continua a proliferare, generando nuove forme di armonia.
L'intero percorso espositivo invita cosi ad abitare una soglia percettiva ambigua, dove cid che appare
artificiale conserva ancora qualcosa di organico e cido che sembra caotico rivela invece una struttura
nascosta. In questo slittamento continuo tra attrazione e inquietudine, la mostra apre uno spazio di
riflessione sul modo in cui immaginiamo oggi il rapporto tra essere umano, tecnologia e ambiente.

Neraria Herbarium (Cuspidiflora atra, Ericoaculea bipupilliflora, Plumosa fragariae ciliata, Valviflora obscura, Bipulvilla rubra,
Cyberpunica mutabilis, Papiliflora gemina, Tentaculiflora germinans, Striatiflora heraldica, Ovoydocalyx polydactyla), 2026
Stamypa digitale su cartoncino 300gr - Digital printing on 300gr cardstock

28 x 20 cm ognuna /each.

Reniflorum Papilionis Rubrum, 2024 Janiflora Rubra Nigroflua, 2025
Tecnica mista su tela - Mixed media on canvas Acrilico e olio su tela - Acrylic and oil on canvas
50 x40 cm 70 x50 cm



Neraria-Herbarium (n. 44, 26, 29, 49, 31, 8, 52,11, 53, 28) 2020 / 2026 - Opera in progress
Stampa digitale su cartoncino 300gr - Digital printing on 300gr cardstock

28 x 20 cm ognuna /each.

Corolla 1, 2024

Acrilico, matita pastello, plastica LPDE bruciata, colla su tela
Acrylic, pastel pencil, burned LPDE plastic, glue on canvas
50 x50 cm

Corolla 2, 2024

Acrilico, penna a sfera, carboncino, plastica LPDE bruciata, colla su tela
Acrylic, ballpoint pen, charcoal, burnt LPDE plastic, glue on canvas
50 x50 cm

POST NATURALIA

by Dafne Crocella

o, hature does not end. It
N transforms, it changes, it takes

on unexpected configurations.
What today appears artificial,
contaminated, or residual does not
necessarily represent the end of the
living, but rather the emergence of
new ecosystems and new logics of
relation between matter, technology,
and organism.
Fatma Ibrahimi’s research arises from
this awareness: the impossibility of
thinking of nature as something
separate from human intervention.
The contemporary landscape now
appears as a hybrid territory, crossed by
biological, technological, and cultural
stratifications in which the boundary
between the organic and the artificial
becomes increasingly unstable.
The works on display move within this

Venenum germinans, 2026 ambiguous threshold. Fatma Ibrahimi
Acrilico e olio su tela - Acrylic and oil on canvas constructs an imaginary in which the
120150 em living does not disappear, but continues

to transform through processes of hybridization, proliferation, and mutation of matter. On the one
hand, the artist creates a detailed herbarium of imaginary post-human species: plausible yet altered
organisms, catalogued with almost scientific precision, like fragments of a future or parallel ecosystem.
On the other, large pictorial landscapes reveal dense, proliferating, and unsettling environments, in
which those same vegetal forms re-emerge immersed in broader structures, only seemingly chaotic.
The herbarium does not stand in opposition to the restless landscapes of the canvases; rather, it
constitutes their hidden grammar. What initially appears as uncontrolled proliferation progressively
reveals a complex structure of relationships, recurrences, and internal balances. The catalogue does
not impose order on chaos: it shows that chaos already possessed an order.

The works seem to suggest that what we perceive as threatening or disturbing often stems from
the human gaze’s inability to read systems too complex for its habitual categories. Mutated vegetal
forms, organic grafts, and cellular proliferations construct ecosystems endowed with their own internal
logic—autonomous and coherent.

The unsettling thus arises not from something entirely foreign, but from what appears at once familiar
and alien: a landscape that retains recognizable traces of the biological while exceeding the structures
through which we are accustomed to interpreting it.

In Post Naturalia, nature no longer coincides with a romantic image of purity and harmony, but with
a complex, unstable, and contradictory organism, traversed by technological infrastructures, by the
accumulation of residues, and by the continuous transformation of matter. And yet, within this scenario
of permanent mutation, the living continues to proliferate, generating new forms of harmony.

The entire exhibition thus invites us to inhabit an ambiguous perceptual threshold, where what appears
artificial still preserves something organic, and what seems chaotic instead reveals a hidden structure.
In this continuous shift between attraction and unease, the exhibition opens a space for reflection on
how we imagine today the relationship between the human being, technology, and the environment.
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Fatma Ibrahimi & un’artista visiva nata a Durazzo, in Albania.
Dopo un primo percorso nella musica, iniziato con lo studio del
pianoforte e proseguito in ltalia al Conservatorio “G. Rossini”
di Pesaro, si dedica alle arti figurative, diplomandosi in Pittura
allAccademia di Belle Arti di Urbino. Per diversi anni ha lavorato
come tatuatrice, esperienza che ha contribuito a definire il
suo linguaggio visivo ricco di dettagli, simboli e stratificazioni
narrative. Attualmente vive e lavora a Jesi.

Ha esposto in numerose mostre e festival in Italia e all'estero,
ricevendo importanti riconoscimenti, tra cui il Premio MArtelive
Italia 2022 per l'illustrazione, il Primo Premio al Premio Sulmona
2024 e Il Premio COMEL del Pubblico Xl Edizione.

La sua ricerca artistica si sviluppa attraverso processi intuitivi

e immaginativi,dando vita a universi visivi sospesi tra natura e

artificio. Le sue opere indagano il rapporto tra corpo, identita e
paesaggio, con particolare attenzione alla dimensione femminile e alle trasformazioni
dell'essere umano nel mondo contemporaneo.

Fatma Ibrahimi is a visual artist born in Durrés, Albania. After an early path in
music, beginning with piano studies and continuing in Italy at the “G. Rossini”
Conservatory in Pesaro, she turned to the visual arts, graduating in Painting
from the Academy of Fine Arts in Urbino. She also worked for several years as
a tattoo artist, an experience that helped shape her visual language, rich in
detail, symbols, and layered narratives. She currently lives and works in Jesi, Italy.

She has exhibited in numerous shows and festivals in Italy and abroad, receiving
important awards, including the MArtelive Italia 2022 Illustration Prize, the
First Prize at Premio Sulmona 2024, and the COMEL Public Prize (12th edition).

Her artistic research develops through intuitive and imaginative processes, creating
visual universes suspended between nature and artifice. Her works explore the
relationship between body, identity, and landscape, with particular attention
to the feminine dimension and to the transformations of human beings in the
contemporary world.
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